
■ di Andrea Carugati / Roma

FISCO «AMICO» è la parola d’ordine di Wal-

ter Veltroni. «Un fisco per lo sviluppo e l’equi-

tà», è il titolo del disegno di legge presentato

ieri dal leader Pd, insieme ai titoli di altri 11

ddl che, in caso di vit-

toria, saranno appro-

vati dal primo Consi-

glio dei ministri.

L’obiettivo di Veltroni è la cresci-
ta, perché «o il paese volta pagina
o il rischio di declino è elevatissi-
mo». Dunque anche il fisco deve
spingere in questa direzione: la
crescita del Pil. Ed essere amico, o
almeno non ostile nei confronti
dei cittadini che «rischiano e in-
traprendono», delle piccole e me-
die imprese. E “amico” anche dei
salari dei lavoratori dipendenti:
«Salari, stipendi e pensioni devo-
noesserecapacidi reggere il costo
della vita: o alimentiamo la do-
manda interna o altrimenti si ali-
menta la spirale recessiva». Ecco
dunque i capisaldi del ddl sul fi-
sco: detrazioni per i salari più bas-
si (sotto gli 8500 euro) già da lu-
glio 2008, poi una detrazione del
23% sul salario di secondo livello
(che porterà un incremento della
parte salariale), l’innalzamento
da30a50milaeurodel tettoper il
pagamento a forfait per gli auto-
nomi e infine il piatto più forte:
da gennaio 2009 la riduzione di
un punto percentuale l’anno del-
lealiquoteIrpefper treanni.Ean-
cora, una serie di modifiche agli
studi di settore nell’ottica della
semplificazione: l’esclusione del-
le imprese in monocommittenza
e contoterziste (che producono
componenti per le grandi indu-
strie); la non retroattività dell’en-
trata in vigore degli studi di setto-
re; viene poi esclusa la reiterazio-
ne degli accertamenti.Quanto al-
lacoperturadiquestamanovra fi-
scale (i costi previsti sono 6,7 mi-
liardi nel 2009, 13,6 nel 2010 e
20,6apartiredal2011), il Pdpun-
ta sulla riduzione della spesa cor-
rente, la lotta all’evasione e, infi-
ne, una previsione di crescita al-
l’1,3%. Gli altri 11 ddl che sono
statiannunciati ieri riguardano:ri-
cerca,ambiente,mezzogiorno, si-
curezza, giustizia, lavoro, immi-
grazione, famiglia, donne e casa.
Il leader Pd accompagna la sfida
su fisco e salari con una serie di
rassicurazioni sul “come” la nuo-
va stagione si tradurrà nella sua
azione di governo quotidiana:
«Bisogna scrollarsi la scimmia di
dosso»,hadettoparlandoinmat-

tinata alla Coldiretti. «La scim-
mia dei veti, della difficoltà di
prendersi la responsabilitàdideci-
dere. Non si può non ascoltare,
ma poi bisogna decidere». «Solo
una coalizione seria e stabile che
sfidi i conservatorismi e i retaggi
del passato può reggere la sfida di
risollevare l’economia», assicura
Veltroni. «Se vinciamo le elezioni

a governare sarà un partito solo,
un solo gruppo parlamentare, un
solo programma e un leader e
nonsidovrannopiùfare riunioni
dicoalizione.Potremodavverofa-
re quello che ci siamo impegnati
a fare». E il Pdl? «Da quella parte
c’è la reiterazione di un quindi-
cennio incui si è visto comesono
andate le cose: 15 anni di un Pae-

se imballato che ci sono costati
11 punti di Pil». Ancora sul Pdl,
dal palco di Mantova, 4mila per-
sone in piazza Stradivari ad ascol-
tare (in serata “tutto esaurito” al
palazzettodiBergamo):«Unparti-
to che nasce in un giorno sul pre-
dellino di una macchina non
può essere un partito coeso e for-
te. In tv si vedono poche e sparu-

te bandiere del Pdl e tante dei sin-
golipartiti».Critiche sì, maquan-
do la piazza mantovana fischia
Berlusconi, Veltroni mette uno
stop: «No, noi non siamo così,
non fischiamo nessuno, non fac-
ciamo a pezzi i programmi». Fair
play,ma il leaderPdattaccaanco-
ra, sulle liste: «Noi abbiamo Cola-
ninno(conlui sulpalco),Verone-
si, De Sena. Non voglio fare para-
goni conle candidaturedialtre li-
ste, sarebbe troppo facile. Che co-
sauniva Mastella eCaruso se non
l’idea di vincere le elezioni? E la
stessa cosa vale ancora dall’altra
parte:checosaunisceMussolinie
Ciarrapico con Pisanu e Gianni

Letta, persone che hanno a cuore
questo Paese?».
Ieri pomeriggio, al Loft del Pd, so-
no state presentate anche le liste
per ilvotoall’estero.Ci sonoricer-
catori, operai, pensionati e im-
prenditori, candidatiche«rappre-
sentanotutte legenerazionidi ita-
lianiall’estero», assicuraMaurizio
Ciocchetti. «Siamo tutti Vip, Ve-
ry Italian People», è lo slogan del-
la campagna. Confermati gli otto
parlamentari uscenti, tutti capili-
sta, ledonnesonoil50%.Unpull-
man, inpartenzaoggidaLugano,
girerà l’Europa, con lo slogan «Si
può fare» in inglese, francese, te-
desco e spagnolo.

■ di Ninni Andriolo inviato a Bruxelles

FESTEGGIATISSIMO Jo-

sé Luis Zapatero al primo

vertice dei leader socialisti

europei dopo la vittoria del

Psoe in Spagna. Nella Biblio-

teca Solvay, a pochi me-

tridalla sededelParlamentoeu-
ropeo, il tradizionale summit
del Partito socialista che prece-
de le riunioni del Consiglio dei
capidi Statoedigoverno.Zapa-
tero, durante il pranzo, siede
nello stesso tavolo di Gordon
Brown e Massimo D’Alema.

«NoivogliamochevincaVeltro-
ni,perchél’Italiaèmoltoimpor-
tante per l’Europa», sottolinea
il leader spagnolo. Parole che si
unisconoalledomandedelpre-
mierbritannicoBrownsulParti-
to democratico italiano e agli
apprezzamenti anche del pre-
mier portoghese Fico, di Solana
odi Rasmussen. Sarà il ministro
degliEsteri,dopoilvertice,arac-
contare ai giornalisti il «clima
di grande sostegno per la cam-
pagnaelettoraledelPdedigran-
de simpatia da parte dei leader
europei». Il Partito democrati-
co, quindi, rappresenta «una
novità».

E se i socialisti europei «voglio-
no coglierla - spiega D’Alema -
devono creare le condizioni at-
traversocambiamenti».Edèim-
portante, anche, cercare di tro-
vare «un modo e una denomi-
nazione che consenta di stare
tutti insieme»,Pdesocialisti eu-
ropei. Il congresso Pse di Opor-

to, d’altra parte, «ha aperto la
strada a questi cambiamenti».
Già oggi, quindi, il Partito de-
mocratico fa parte della «fami-
glia allargata dei socialisti e dei
riformisti».«C’èbisognodi lega-
mi forti in Europa - sottolinea
D’Alema - il Partito democrati-
co non è nato per separarsi dai
riformismi europei».
Concetti che il ministro egli
Esteri ha ripetuto nel pomerig-
gio durante un convengo orga-
nizzato dal Ps belga francofono
di Elio Di Rupo, sul Partito de-
mocratico italiano, al quale
hanno partecipato anche alcu-
ni candidati del Pd nella circo-
scrizioneEstero.«IlPsedovràal-
largarsiedovràtrovareunanuo-

va denominazione - ha sottoli-
neato D’Alema - E io penso che
questi cambianti ci saranno».
Una denominazione nuova del
gruppo al Parlamento di Stra-
sburgoedelpartitosocialistaeu-
ropeo «per allargare i confini»,
quindi. Di Rupo, l’ex vicepre-
mier belga di origini italiane
chenonvolle stringere lamano
a Tatarella all’epoca del primo
governoBerlusconi,haassicura-
to che«il Pd èaccolto con entu-
siasmo». «Se a governare sono
persone come D’Alema è una
cosa, sec’è Berlusconi èun’altra
-ha spiegatoDiRupo-èdiverso
pergli italianimaancheper tut-
ti gli europei vista l’influenza
che l’Italia ha in Europa».

Zapatero: è importante per l’Europa che vinca il Pd
D’Alema: siamo una novità, il Pse dovrà allargarsi e trovare una nuova denominazione

«Salari, stipendi e pensioni devono essere capaci
di reggere il costo della vita: o alimentiamo
la domanda interna o ci sarà la recessione»

Le proposte del Pd: da luglio 2008 detrazione del 23%
sul salario di secondo livello. Da gennaio 2009

riduzione di 1 punto percentuale l’anno dell’Irpef

IN ITALIA

Veltroni: «Con noi scenderanno le tasse»
Dodici ddl per cambiare l’Italia. In Lombardia grande folla. «Solo questo partito può risollevare l’economia»

Il leader del Pd, Walter Veltroni ieri a Bergamo

VERSO IL VOTO

Il ministro degli Esteri:
«C’è un clima di grande
sostegno e di grande
simpatia da parte
dei leader europei»

«Se vinciamo
le elezioni
a governare
sarà
un partito solo»
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